
IL GIUBILEO DELLA SPERANZA
Roma: 24 dicembre 2024 - 6 gennaio 2026 
In tutte le diocesi del mondo: 
29 dicembre 2024 -  28 dicembre 2025.

E’ un evento che accade ogni 25 anni ed ha 
un carattere prevalentemente penitenziale, 
caratterizzata dall’indulgenza plenaria, 
acquistata con la confessione dei peccati, la 
riconciliazione con i fratelli, il pellegrinaggio 
ai santuari stabiliti, come “cammino alla 
ricerca del senso della vita” ed il passare 
attraverso la porta santa.
Il tema scelto da Papa Francesco: “Speranza 
che non delude” titolo anche della Bolla 
firmata il 9 maggio 2024 con cui lo ha indetto.
L’anima della speranza è la pazienza. 
Purtroppo noi viviamo in un tempo che “non 
ha pazienza”, anzi ha sempre troppa fretta.
Una speranza che non illude e non delude 
perchè è fondata sulla certezza che niente e 
nessuno potrà mai separarci dall’amore di Dio.
L’augurio di Papa Francesco è che l’anno 
del Giubileo aiuti tutti i credenti ad essere 
testimoni e pellegrini di speranza, ad essere 
protagonisti per realizzare un’alleanza sociale 
per la speranza, con tutti  a partire dai più 
poveri ed abbandonati. 
A pag 7 è offerta una riflessione maturata  
in questi mesi nel Consiglio Pastorale 
Parrocchiale finalizzata anche a vivere  
questo tempo giubilare alla ricerca di “segni 
di speranza” presenti nel nostro territorio, 
divenendo quindi “sentinelle e pellegrini di 
speranza”.
E’ Natale: il sorriso di Dio per tutti.

d. Edmondo
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Diventare catechista: una testimonianza

Catechesi

Mi chiamo Ivana, sono catechista in Terza 
elementare.
Sono diventata catechista dopo l’incontro 
con una mia amica e collega, anch’essa 
catechista che mi ha mostrato come 
con la Fede (F maiuscola) si possono 
affrontare tutte le vicende della vita, anche 
quelle dolorose.
Da allora il pensiero di seguire il suo 
esempio mi ha accompagnato e quando 
mio figlio minore ha iniziato il catechismo 
ho chiesto di fare parte della grande 
famiglia delle catechiste.
Le mie paure erano tante: ce la farò? 
Mi basta la mia piccola esperienza di 
animatrice di preadolescenti?
Il parroco di allora, da me interpellato mi 
ha detto:
’Sei battezzata?, Vai a Messa?
Ho risposto di si. 
E lui: “continua così”. Da quel giorno 
sono passati anni e continuo ancora il 
mio percorso di catechista, arricchita 
dalle esperienze delle altre catechiste, dei 

momenti formativi proposti in parrocchia e 
in Diocesi.
Tuttavia, pur avendo momenti di 
formazione teorica e l’esperienza diretta 
con i bambini, non  mi bastava. 
Mi rendevo conto che spesso, alla fine 
degli incontri, tornavo a casa delusa per 
non esser stata in grado di trasmettere ai 
bambini quello che mi ero programmata.
Allora ho cominciato ad inventarmi cose 
nuove per cercare di affascinare i bambini 
(giochi, cartelloni, manualità varia…) 
sempre più attivi, poco inclini  a stare 
seduti, facilmente distratti se non vengono 
costantemente coinvolti. La svolta mi è 
arrivata con l’arrivo a catechismo di un 
bambino figlio di una mia amica, che  si è 
lasciata convincere ad aiutarmi.
Così assieme: io come catechista con 
la mia piccola esperienza, e lei, come 
genitrice, con  la conoscenza dei bambini 
coetanei di suo figlio, siamo riuscite a 
far arrivare il messaggio ai bambini, a 
trasmettere loro non solo  quello che 

desideravamo trasmettere, ma anche 
interessando sempre più i bambini, a 
partire da un semplice approccio alla 
Sacra Scrittura.
Da questa esperienza ho maturato 
che è utile, anzi necessaria sempre più 
oggi un’alleanza tra genitori e catechisti 
perché la Parola di Dio venga annunciata 
ai bambini e sia incarnata nella loro vita 
quotidiana: serve l’impegno congiunto 
di tutti.
Concludo con un’esortazione: caro 
genitore che leggi queste mie povere 
parole cerca di trovare il tempo per 
fermarti a parlare con la catechista, a 
darle aiuto quando serve, porta il tuo 
figlio a partecipare alla Messa e quando 
riesci cerca di partecipare alla vita della 
comunità parrocchiali con tutta la tua 
famiglia, riconoscendo che da soli non si 
vive, ma solo insieme, gustando il sapore 
della fraternità assieme a Gesù che ci 
rivela il vero volto di Dio.

Ivana Rosin

Sabato  8 febbraio 2025
Convegno vicariale catechisti
Mussetta dalle ore 15,00 alle ore 18,00
Tema: La catechesi ed il linguaggio dell’annuncio

Venerdì 3 gennaio 2025

Gita-Visita presepi per i bambini di catechismo
Partenza ore 7,30, rientro ore 13,00
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Oggi, più che mai, le famiglie vivono il tempo in una dimensione 
frenetica, tra lavoro, scuola, sport e le mille necessità 
quotidiane. Ma all’interno della nostra comunità parrocchiale, 
attraverso i gruppi famiglie, si trova un rifugio che offre molto 
più di un semplice momento di ritrovo: è uno spazio dove 
condivisione, ascolto, e vita comunitaria diventano i pilastri per 
crescere nella fede in questa società frenetica e frammentata...            
Condivisione di Tempi e Luoghi
Il gruppo famiglie parrocchiale ha l’intento di creare spazi di 
incontro e condivisione, dove non ci sentiamo mai soli. In un 
contesto spesso segnato dall’individualismo e dalla solitudine, 
questa realtà e queste coppie di amici, ci offrono un’opportunità 
unica: condividere il proprio tempo e la propria vita con altre 
famiglie che affrontano le stesse sfide quotidiane…
E’ un luogo dove si può parlare, ascoltare, ma anche vivere 
insieme esperienze che rafforzano il legame umano e spirituale. 
L’ambiente parrocchiale, favorisce un’atmosfera di accoglienza. 
Non si tratta solo di momenti di svago, ma di un cammino 

spirituale che si fa insieme, e questo ci aiuta moltissimo a non 
sentirci MAI SOLI.
Ci si ritrova con altre famiglie che hanno le nostre stesse 
difficoltà, che vivono gli stessi problemi nel lavoro, o le 
incomprensioni con i figli che crescono troppo veloci, o la 
semplice vita quotidiana.
E, il solo fatto di sapere che ci sono altre persone che 
comprendono la nostra situazione, che ci stanno accanto e 
che sono pronte a mettersi in gioco, fa la differenza. In questo 
spazio di ascolto si sperimenta anche le bellezze della vita 
parrocchiale: preghiera, condivisione di esperienze di fede,  
momenti di svago e di ricreazione per “staccare” dalle pressioni 
quotidiane.
Vita Comunitaria e Responsabilità dei Genitori
La vita comunitaria è un altro aspetto fondamentale del 
cammino nel nostro gruppo famiglie.
Essa ci insegna che la nostra famiglia NON è un’isola dispersa, 
un gioiello da tenere nascosto o un segreto da non divulgare! 
Siamo parte di un corpo che vive, continuamente cresce e 
ci si aiuta reciprocamente: un dare ed  un ricevere, sempre 
più ordinario attraverso l’impegno, le risorse di ciascuno, 
coinvolgendoci sempre di più, e sorridendo...
Essere genitori nella fede implica anche l’assunzione di una 

grande responsabilità: quella di educare i propri figli non solo a 
vivere secondo regole etiche e morali, ma anche alla luce del 
Vangelo di Gesù.
E come potremmo da soli, aiutare i nostri figli ad essere dei 
buoni cristiani?
Noi pensiamo che anche la Fede, per diventare matura, non si 
sviluppa in isolamento, ma dentro una comunità che sostiene, 
che prega, che condivide e che cresce insieme.
Uscite e Momenti di Condivisione
Uno degli aspetti che rende più vivo e dinamico il nostro 
gruppo famiglie, è anche “l’uscita più lunga” che ogni anno 
organizziamo. Cerchiamo di trovare un fine settimana più lungo, 
che ci permetta di star via da casa 3 giorni in qualche luogo un 
po’ fuori-mano: Assisi, Firenze, Loppiano...
Questi momenti fuori dalla routine quotidiana sono occasioni 
di incontro e di crescita, nelle quale le nostre famiglie possono 
rilassarsi, confrontarsi, pregare insieme e vivere esperienze 
che fortificano i legami, oltre che costruire ricordi condivisi, che 

rimangono anche nel cuore 
dei nostri figli.
Testimoni del Risorto per 
una Fede Adulta
Il tema “Testimoni del Risorto 
per una fede adulta” esprime 
perfettamente la missione del 
gruppo famiglie.
Non vorremmo fosse una fede 
che rimane teorica o lontana 
dalla vita, ma che potesse 
incarnarsi nei piccoli gesti 
quotidiani, nella cura degli 
altri, nella testimonianza nel 
mondo del lavoro, nell’ascolto 

delle necessità delle famiglie e nell’accompagnamento 
reciproco.
Tutti noi, genitori o famiglia, siamo invitati a diventare testimoni 
di una fede che, pur nelle difficoltà e nelle incertezze, rimane 
ancorata alla persona di Gesù che è l’UNICA fonte di ogni 
nostra speranza.
In questo cammino comune, anche i momenti formativi 
comunitari diventano “piccole feste” in cui ogni famiglia diventa 
protagonista.
L’ultimo ci è stato proposto sabato 19 ottobre in oratorio, e 
grazie ad alcuni film d’animazione davvero toccanti e densi 
di spunti, ci siamo ritrovati con gioia e stupore sposi, giovani, 
adulti, fidanzati e coppie, a riflettere su “LA BELLEZZA DI 
STARE INSIEME NELL’AMORE”.
A seguire poi l’animazione della messa del sabato sera e la 
cena conviviale in oratorio.
Per concludere, il gruppo famiglie parrocchiale è una Grazia che 
il Signore ha dato alle nostre famiglie.
E’ riferimento e opportunità per la crescita cristiana di noi tutti, 
un grande tesoro che non possiamo tenere nascosto...
Questo Gruppo, ci rende più capaci di affrontare le sfide del 
nostro tempo con speranza, amore e coraggio.

Matteo Vanzetto

È bello ritrovarci assieme coppie e famiglie
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Donne alla Tombola, 27.6.2024.

Sagra, agosto 2024.

Grest, 1.07.2024.
Giovani a Barbiana, 30.7.2024.

Giovani a Loppiano, 26.7.2024.

Incontro Capi Scout San Donà, 14.6.2024.

Grest animatori, 1.7.2024.

Festa dei nonni Scuola Infanzia, 7.11.2024.

Coro Monte Peralba, 28.06.2024.

ACR estate 2024. Festa A.C. 2024.
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Ritrovo volontari Sagra, 26.10.2024. Crepe nel Campanile, 13.11.2024.

Castagnata, 10.11.2024.

Volontari Bar, 11.10.2024.

Gita a Trieste, 4.9.2024.

Visita ad Achille Ascari, 2.10.2024.

Incontro Vivere il morire, 5.11.2024.

Festa in Oratorio.
Sagra, 15.8.2024. Co.Ca. a Verona.



 

6Sagra / Grest

Una “ricreazione” continua

Grest 
Il tema quest’anno era: “BELLI 
DENTRO, oltre le apparenze”
Vera anima del GREST sono 
gli adolescenti animatori pieni 
di entusiasmo, di dedizione, di 
passione, di creatività, di sorriso.
La fatica non li ha scoraggiati, 
il numero dei ragazzi non li 
ha spaventati, le innumerevoli 
proposte e iniziative non li hanno 
sfiancati, il caldo torrido non li 
ha distrutti… anzi ogni giorno 
una carica sempre più profonda,   
vera e intima, contagiosa, li ha 
resi veri e nuovi instancabili protagonisti: li ha resi belli agli occhi 
di tutti coloro che si fermavano a contemplarli, infondendo in 
loro gioia e sapore della vita: una vera ricreazione per tutti.
E’ stato chiesto: Quale bellezza hai scoperto nel GREST?
Ecco alcune espressioni:
- la comunità che si è creata tra gli animatori (Francesco)

- l’accoglienza, fare il bene e voler 
bene in maniera disinteressata 
(Emma)
- La volontà di mettermi in gioco 
(Roberto)
- le piccole cose, la semplicità, il 
sorriso dei bambini (Irene)
- l’amicizia e lo stare assieme 
nella gratuità (Vittoria)
- la bellezza della mia interiorità 
e la vastità della mia vita donata 
agli altri (Maria Elena)
- la condivisione e lo stare 
assieme nella gioia (Matteo)
- lo stare assieme ai bambini che 

si affidano a te (Veronica)
- lavorare assieme, progettare assieme, star bene assieme 
diventando sempre più una famiglia in cui ognuno si trova bene. 
(Marianna)
Un’esperienza meravigliosa di “ricreazione” della comunità tutta.
(Lo Staff)

La Sagra dell’Assunta 
La Sagra dell’Assunta è per antonomasia 
la Festa delle feste per la comunità di 
Mussetta. La Festa dedicata in onore 

della patrona Santa Maria Assunta, il 15 di 
agosto, protettrice della comunità, fin dalla 
sua nascita nel 1962.
I festeggiamenti della Sagra hanno 
solitamente inizio due settimane prima 
di tale data, e trova il suo culmine al 15 
agosto con i momenti liturgici quali la 
processione a conclusione della Messa 
delle ore 8,45 e la celebrazione di 
anniversari di matrimonio durante la messa 
delle ore 11,15.
Rappresenta per molti un momento di 
incontro gioioso e festivo, familiare, dai 
sapori fraterni, che consolida il senso di 

appartenenza.
E’ una festa, è una sagra molto sentita ed 
attesa, radicata nella tradizione, religiosità 
popolare e senso comunitario. E’ una 
sagra  realizzata da  un gruppo di volontari 
che liberamente si sentono chiamati alla 

realizzazione dell’evento 
ponendosi come fine 
il testimoniare, il vivere 
e l’operare durante la 
Sagra, come il vivere 
in famiglia, tra fratelli e 
sorelle, per il bene di tutti, 
sotto il manto protettivo 
di Maria, scoprendoci, 
pure grazie alle differenze 
di ciascuno, un’unica 
squadra, un’unica 
famiglia, un unico corpo, 
alla stregua di nostro 
Signore Gesù Cristo, 

fonte di ogni nostro essere e agire.
E si! la Sagra dell’Assunta è questo e altro 
ancora.
Volendo fare una similitudine, paragonerei 
l’evento Sagra ad un parto, alla nascita 
di una nuova creatura, preceduta da 
una gestazione ritmata da momenti di 
progettazione, di ascolto, di monitoraggio, 
di controlli lungo il decorso effettuati da 
operatori che si prendono cura della 
gestante, e nel nostro caso, della nuova 
realtà, la sagra.
In altre parole, la Sagra inizia, per i 
volontari a gennaio di ogni anno, seguita 

da ulteriori incontri per programmare gli 
ambiti e tutti gli aspetti organizzativi, il tutto 
in pieno e doveroso rispetto della libertà 
di espressione e pensiero dei volontari, 
accogliendo le varie sfumature umane e le 
ricchezze di ognuno, per un arricchimento 
di crescita fraterna.
L’allestire, il realizzare, e lo smontare  tutto 
il complesso della Sagra diventa per tutti i 
volontari, che svolgono i servizi con totale 
gratuità e passione, una concreta palestra 
di dialogo e comunicazione, di ascolto e 
di perdono, di pazienza e collaborazione, 
una palestra di umanità e di fraterna, cioè 
un’occasione straordinaria di diventare 
sempre più comunità cristiana.
Come ad ogni parto, segue il proprio 
travaglio, ma come raccontano molte 
madri, tale esperienza dolorosa viene 
spiazzata dal sentire il pianto vigoroso del 
figlio e una gioia immensa entra nella vita di 
questa nuova famiglia.
Ecco, la Sagra porta sempre a nuove 
esperienze, ricche di eventi, di fatiche, di 
aspettative, e tanta gioia, nonostante le 
fatiche, i litigi e le incomprensioni.
Un’umanità che si palesa, si incontra, si 
aspetta e l’urgenza, o meglio, la speranza 
è di provare a superare tali incomprensioni 
con un dialogo libero e sincero, fraterno 
a custodire, far maturare tutti gli embrioni 
di amicizia fraterna nati dall’esperienza 
appena vissuta.
E’ sempre una “ricreazione” continua.

Caterina Grimaudo



Cpp

Stiamo vivendo un periodo storico molto 
difficile: la percezione che quotidianamente 
ci trasmettiamo è che in questi ultimi anni 
sembra tutto più difficile, più doloroso, 
più drammatico: siamo sprofondati nel 
COVID: siamo diventati tutti più fragili e 
drammaticamente sempre più isolati e soli.
E poi la guerra in Ucraina, il conflitto israelo-
palestinese che non ha pace, anzi, si sta 
estendendo al Libano, all’Iran e a tutto il 
Medio Oriente, sotto gli occhi di un’Europa 
sempre più divisa, di una chiesa sempre 
più smarrita e di un papa Francesco, 
sempre più lasciato solo a implorare la 
pace; compatito da molti, ignorato dai più, 
sopportato e sempre più contestato anche 
da tanti cristiani.
E poi attentati, violenze, uccisioni, 
femminicidi, focolai di guerre che crescono 
e si estendono in tutto il mondo.
Per non parlare di fenomeni estremi, quali 
incendi, per la maggior parte dolosi, di 
alluvioni, di siccità sempre più estesa nel 
sud, disastri aerei, incidenti nelle strade, 
giochi estremi che portano alla morte tanti 
giovani: ormai uscire di casa è come andare 
alla guerra: non si sa se si rientra.
E così ognuno, arrabbiato con il mondo 
intero, deluso dalle istituzioni e dalla 
politica,  è portato a rinchiudersi in se 
stesso e farsi giustizia da solo, sognando 
di potersela cavare da solo e pronto a 
difendere unicamente il proprio orto, il 
proprio individuale interesse, diventando 
sempre più sospettoso degli altri, vissuti 
come nemici e antagonisti, o comunque 
tollerati fino a che non entrano in conflitto 
con i propri individualistici ed egoistici 
interessi.
E la descrizione potrebbe continuare…
anche perché la stampa e i social non 
fanno altro che parlare e sparlare di 
fatti di cronaca fino all’esasperazione, 
all’esaurimento, all’assuefazione, in modo 
che l’esito evidente resta sempre più la 
crescita esponenziale nella nostra società 
dell’indifferenza tra le persone, tra di noi 
e la perdita della fiducia reciproca e della 
speranza. 
Ebbene, in questa situazione storica di 
morte, di buio totale, ecco spuntare la luce 
splendente della solennità di Maria Assunta 
in cielo in anima e corpo, la nostra festa 
patronale. Impariamo dalla B.V. Maria a 
diventare sempre più credenti del Figlio suo 
Gesù, obbedienti alla volontà di Dio.

Oggi, però, non è scontato credere nel 
Vangelo di Gesù Cristo: non è scontato 
credere in questo tempo secolarizzato e 
frammentato in cui la fede è una scelta 
libera accanto a tante altre scelte libere 
come anche quella di non credere.
Una scelta dei cristiani, quella di credere, 
che presenta tutta la sua fragilità a partire 
dalla consapevolezza che la parrocchia non 
è più al centro degli interessi delle persone, 
come lo era fin qualche decennio fa.
Un vivere la fede ancor più difficile in questo 
vuoto spirituale, in questo tempo, chiamato 
nichilismo, cioè in un tempo in cui viene 
affermato che non esiste alcuna verità 
assoluta, che sia valida per tutti.
E così si cade nel relativismo e nella 
indifferenza.
In questa situazione totalmente nuova il 
CPP ribadisce che è necessario continuare 
ad ascoltare la Parola, spezzare insieme il 
pane dell’Eucaristia domenicale e godere 
della fraternità condivisa per diventare 
sempre più chiesa, comunità di comunità di 
fratelli e sorelle. In particolare invita tutti a:
- prendere coscienza del mutato 
contesto socio-culturale-religioso che 
influenza negativamente a partire dalle 
relazioni interpersonali e dalla difficoltà alla 
trasmissione dei valori e dell’educazione alla 
fede;
- operare per ricreare a tutti i livelli 
relazioni buone, serene, feconde, 
cordiali, cariche di fiducia reciproca e 
di speranza attraverso incontri informali, 
iniziative specifiche, proposte mirate 
a partire dalla presenza di fraternità e 
condivisione negli ambienti parrocchiali;
- partire dal mondo degli adulti, 
avvicinarsi a loro in tutte le occasioni 
dalla scuola dell’infanzia alla catechesi, 
dall’animazione degli adolescenti alla 
partecipazione ai sacramenti cercando di 
aprire un dialogo per creare l’alleanza, un 
patto di corresponsabilità nell’educazione 
delle giovani generazioni e promuovere nei 
genitori ed educatori un cammino di crescita 
per diventare adulti significativi, disponibili a 
camminare con i giovani nella loro crescita 
umana e spirituale;
- avvicinarsi agli adolescenti e giovani 
con fiducia, rispetto, offrendo loro spazi 
e tempi (oratorio, Grest, associazioni, 
feste…) per operare, promuovendo il loro 
protagonismo, sapendo intercettare le loro 
passioni,  entrando nel loro linguaggio, 

offrendo opportunità di operare con 
responsabilità e insieme ai coetanei, 
consapevoli anche della possibilità di 
sbagliare, all’interno di una relazione 
educativa ricca di fiducia, rispetto, pazienza. 
Sono indicazioni concrete, presentate nella 
festa dell’Assunta, per avviare processi 
finalizzati a:
a. Diventare chiesa di cristiani 
‘innamorati’ di Cristo e ‘non cristiani 
abituali’, soddisfatti, appagati, espressione 
usata da Papa Francesco.  
b. Diventare chiesa povera e amica 
dei poveri, perchè partire dai poveri non 
è una scelta che esclude altri, né impegno 
di pochi, ma fedeltà al progetto di Dio ed 
esigenza di radicalità originata dal battesimo 
oltre che dovere di coerenza tra professione 
di fede e stile di vita.
c. Diventare Chiesa sentinella ‘fedele 
ed affidabile, cioè fedele alla ‘Tradizione’ 
ed aperta all’inedito, consapevole che 
‘la tradizione è la salvaguardia del fuoco, 
non l’adorazione delle ceneri’, capace 
di custodire il tesoro prezioso, il fuoco 
dell’amore, della speranza nel popolo. 
Un cristiano che non inquieta, non serve. 
Quindi essere vigilanti, ‘sentinelle’ di una 
nuova ‘aurora’ che sta per spuntare, con 
lo sguardo non al passato, ma al futuro 
capace di cogliere l’inedito di Dio nella 
nostra storia umana.
Così in vista del prossimo Giubileo il 
CPP invita tutti a diventare ‘Pellegrini di 
speranza’.
Cioè  chiesa ‘sentinella di speranza’, 
sentinella che non prende paura del buio 
e non si addormenta, ma resta sveglia 
in attesa dell’aurora, sempre alla ricerca 
della Verità, una chiesa sentinella capace 
di sussurrare il vangelo al cuore dell’uomo,  
consapevoli che l’Eucaristia, celebrata ogni 
domenica, è ‘la fonte ed il culmine’ della vita 
cristiana.
E’ stato posto un segno.
Riempire il contenitore, consegnato ad ogni 
gruppo, associazione, presente ed operante 
in parrocchia, di esperienze, iniziative, 
proposte, vissuti, eventi, atteggiamenti, 
comportamenti, scoperte…che, dopo un 
discernimento comunitario, siano ritenuti 
come ‘segni di speranza’ per questo tempo.
Il contenitore consegnato la domenica 13 
ottobre verrà ritirato alla fine dell’anno di 
pastorale nella solennità del Corpus Domini.

Segreteria CPP

Chiamati a diventare “pellegrini di speranza”
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AMMINISTRAZIONE SACRAMENTI
Cresima: seconda media: 18 maggio 2025
Prima Confessione: 3 Elem: 6 aprile 2025
Prima Comunione: 4 Elem: 4 maggio 2025 
Unzione Infermi: 8 giugno 2025 ore 16,00

BATTESIMI COMUNITARI
Domenica 12 gennaio 2025 ore 11,15
Domenica 23 febbraio 2025 ore 12,15
Veglia pasquale 19 aprile 2025 ore 20,30
Domenica Pentecoste 8 giugno 2025 ore 11,15
Sabato 21 giugno 2025 ore 20,30 Auditorium
Incontro con genitori e padrini dei battezzati 
dal giugno 2024 a giugno 2025
Domenica 21 settembre 2025 ore 12,15
Domenica 23 novembre 2025 ore 11,15 

INCONTRO CPP
Presso Oratorio ore 20,30:
Giovedì 12 settembre 2024
Martedì 17 dicembre 2024
Giovedì 3 aprile 2025
Giovedì 5 giugno 2025

INCONTRI LECTIO DIVINA
Ore 20,30-22,30 in Oratorio
Tema: Le parabole evangeliche
Venerdì 27 settembre: Introduzione generale
Venerdì 25 ottobre: Nel vangelo di Marco
Venerdì 29 novembre: Nel vangelo di Marco
Venerdì 20 dicembre: Nel Vangelo di Matteo
Venerdì 31 gennaio: Nel Vangelo di Matteo
Venerdì 28 febbraio: Nel Vangelo di Matteo
Venerdì 28 marzo: Nel Vangelo di Luca
Venerdì 2 maggio: Nel Vangelo di Luca
Venerdì 30 maggio: Nel Vangelo di Luca
Venerdì 13 giugno: Conclusione

INCONTRI SERVIZIO LITURGICO
Ore 20,30-22,30 In oratorio
Venerdì 20 settembre 2024: programmazione
Venerdì 22 novembre 2024: verso il Giubileo
Mercoledì 5 febbraio 2025: la quaresima
Martedì 1 aprile 2025: la settimana santa 
Mercoledì 14 maggio 2025: i servizi

INCONTRI CARITA’ - IMPEGNO SOCIALE
VOLONTARIATO e MISSIONI
Ore 20,30-22,30 In Oratorio:
Assemblea: 24 settembre 2024 e
10 giugno 2025 ore 20,30
Sportello accoglienza:
Ogni sabato in Oratorio
dalle ore 9,00 alle ore 11,00

DOPOSCUOLA: Mercoledì e Venerdì:
Elem: 16,30-18,30 - Medie: 15,30-17,30. 

INCONTRI PREGHIERA
A. INCONTRI SPIRITUALITA’
Ore 20,30 - 21,30  in Chiesa

AVVENTO: Mercoledì 4 dicembre 2024
Mercoledì 18 dicembre 2024

QUARESIMA:
I Mercoledì 12, 19, 26 marzo, 2 e 9 aprile 2025
  
B.	ogni primo giovedì del mese: ore 18,30:
	 S. Messa ed adorazione
C.	ogni lunedì ore 20,30:
	 incontro di preghiera mariano in Chiesa
D.	ogni seconda domenica del mese:
	 ore 14,30 nella chiesa di Mussetta di Sopra:
E.	ogni giorno feriale prima della S. Messa
	 in chiesa si recita il Santo Rosario
F.	 prima della S. Messa di esequie nei funerali
	 si recita in Chiesa il Santo
	 Rosario

CIRCOLO RICREATIVO
ORATORIO:
Tel. 0421.336410
Il consiglio NOI si trova ogni 
secondo martedì del mese alle 
ore 20,30
Le donne della tombola:
ogni giovedì: dalle 14.30 alle 17.30
1 Maggio 2025:
Scampagnata assieme al NOI
partenza ore 8,00 rientro ore 20.00
Cinema in famiglia: bambini e genitori
Domenica 19 gennaio; 16 febbraio, 16 marzo  
11 maggio alle ore 15,30
Prenotazioni utilizzo di aule e strumenti in 
parrocchia telefonare al 0421.336410.

FESTA ANNIVERSARI MATRIMONIO
10/ 25/ 30/ 40/ 50 ed oltre: 15 agosto 2025
Incontro preparazione: Lunedì 11.8.2025

CORSI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO   
Mussetta: aprile-giugno 2025: 0421.53427
Iscrizioni:
sabato 8 e15 febbraio 2025 ore 15,00-17,00
domenica 9 e 16 febbraio 2025 ore 9-11,00

BIBLIOTECA tel. 0421.336410
Leggiamo insieme.
I Giovedì alle ore 17,00 in Oratorio
30 gennaio, 27 febbraio, 27 marzo, 24 aprile, 
29 maggio, 25 giugno 2025
e-mail: biblioteca@parrocchiamussetta.it
Aperta presso l’oratorio:
martedì e venerdì ore 16,00-18,00

FORMAZIONE ADULTI
a. Lunedì 13, 20 e 27 gennaio 2025
ore 20,30 in Auditorium
Tema: Riscopriamo il nostro battesimo
 
b. Lunedì 10 e 24 febbraio 2025
ore 20,30 in Auditorium
Tema: Bibbia: parola di Dio in parola umana.

COMUNIONE DI MATURITA’
Per ragazzi cresimati
Giovedì 17 aprile 2025 alle ore 20,30

CARNEVALE PER TUTTI IN PARROCCHIA
Sabato 1 marzo 2025 alle ore 14,30

FESTA DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA
Domenica 25 maggio 2025
dalle ore 9.00 alle 17.00

ORARIO S. MESSE FESTIVE
8,45; 10,00 (Chiesa Mussetta Sopra);
11,15; 18,30 (19,00).

ORARIO S. MESSE FERIALI
Alle ore 18,30 (19,00 ora legale),
il martedì a Mussetta di Sopra  

RICHIESTA S. MESSE
Viene fatta direttamente al parroco.
L’offerta viene depositata, liberamente,
nell’apposita urna ‘Offerta S. Messe’
che si trova in chiesa.

IL PARROCO RICEVE
Lunedì, mercoledì, sabato dalle 9,00 alle 12,00
ed altri giorni per appuntamento in canonica.
Si può comunicare con il parroco sempre, in 
ogni momento, personalmente, oppure per 
telefono 0421.53427 oppure
fax 0421.1720131, oppure lasciando il proprio 
nome e cognome ed il numero del telefono in 
segreteria telefonica, o per mail:
parrocchia@parrocchiamussetta.it

Anniversari matrimonio 15.8.2024.


